
Il governo ammette che l’influen-
za A è un’emergenza, ma è tutto
sotto controllo. Questo dice il mini-
stro della Salute maurizio Sacconi
rispondendo al question time in
Parlamento. «Il nostro paese acqui-
sterà 48 milioni di dosi di vaccino,
ma questo non vuol dire, contan-
do due dosi a persona che saranno
vaccinati 24 milioni di italiani».
Non 24 ma neanche gli 8 milioni e
mezzo di italiani, i cittadini più a
rischio come anziani, e personale
medico, annunciati in preceden-
za. Alla prima tranche, infatti, se
ne aggiungerà (il vaccino non è ob-
bligatorio) un’altra che coinvolge-
rà 15 milioni e mezzo di persone
di età compresa fra i 2 ai 27 anni
«perché i bambini e i giovani - spie-
ga Sacconi - sono più suscettibili al
virus e quindi serbatoi di infezio-
ne».

LAPANDEMIA

Una volta pronti i vaccini (un giro
d’affari per le case farmaceutiche
mondiali di circa 10 miliardi di dol-
lari) il Ministero della Salute farà
partire campagne informative per
sconfiggere la pandemia. Secondo
Fabrizio Pregliasco, virologo della
Statale di Milano, sarà «la più gran-
de vaccinazione di massa in Italia
per un evento straordinario». Una
prima fase di vaccinazioni partirà
dal 2009 e riguarderà soprattutto
gli operatori sanitari, gli anziani e
le persone con patologie a rischio,
poi da gennaio 2010 sarà estesa a
bambini e giovani.

«L’Oms non ha raccomandato la
chiusura delle frontiere e la restri-
zione dei viaggi internazionali - ha

spiegato il ministro - perché sono mi-
sure che hanno scarso impatto sulla
diffusione dell’infezione», Molto
più efficace «porre maggiore atten-
zione sulla sorveglianza e la corret-
ta gestione dei casi». Dunque, nes-
sun allarme, perché l’aumento nel

nostro paese dei casi di influenza su-
ina «è previsto, ma non desta parti-
colare preoccupazione. sia perché
questo nuovo virus è responsabile
di una sintomatologia più leggera
dell’influenza stagionale, sia perché
è disponibile una rete di servizi di
sanità pubblica in grado di condur-

re tempestive indagini sui casi so-
spetti e confermati». E nessun «dis-
senso» tra i ministri sulla apertura
posticipata delle scuole. Si tratte-
rebbe di un’ipotesi tutta da verifi-
care, perché tale necessità «non è
sostenuta dai fatti», come sostenu-
to dal viceministro Ferruccio Fa-
zio.

I CONTAGI

Intanto all’ospedale Meyer di Fi-
renze sono circa 45 i ragazzi tosca-
ni provenienti dai college inglesi,
che si sono presentati con la sinto-
matologia influenzale. alcuni test
sono risultati stati, altri positivi,
ma i ragazzi sono tutti in buone
condizioni di salute e messi in iso-
lamento domiciliare per sicurez-
za. «In Italia - ha detto Sacconi - i
casi confermati sono 320, di cui so-
lo 4 non legati a viaggi.❖

Influenza suina il ministro annuncia una vaccinazione dimassa

VirusA, altri 15milioni
di vaccinati. Sacconi: tutto ok
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p Il ministro annuncia una profilassi dimassa «forse dal 2010»

p I primi saranno i bambini, i giovani e le categorie a rischio

I
l senso della nostra battaglia
in Parlamento per la cultura
è nell’allarme per la situazio-
ne: la spesa è scesa all’1% del
PIL, il Fondo unico per lo

Spettacolo, FUS, è ai livelli del
1985, con 200 milioni di tagli al-
l’anno per tre anni; 250000 lavo-
ratori, 6000 imprese sono a ri-
schio. Cinema, teatro, musica,
danza, circhi, spettacoli viaggian-
ti, artisti di strada si chiedono co-
sa sarà del loro futuro. I giovani
artisti si chiedono se avranno un
futuro, e se sarà meno precario
del presente.

Il senso della nostra battaglia in
Parlamento è per ripristinare i fi-
nanziamenti, perché la cultura
non sia più solo una spesa, ma un
investimento per la crescita econo-
mica e civile dell’Italia.

Il senso della nostra battaglia in
Parlamento è approvare una leg-
ge di riforma dello spettacolo, at-
tesa da trenta, voluta da tutti, per-
ché lo spettacolo dal vivo sia consi-
derato impresa culturale, sia rico-
nosciuto nell’ordinamento italia-
no e sia finanziato adeguatamen-
te dall’intera Repubblica, e dal
concorso delle risorse private. An-
che se sappiamo che in Italia il pri-
vato finanzia solo se il pubblico fi-
nanzia almeno altrettanto, e che
abbiamo una fiscalità ancora trop-
po debole, sia per gli incentivi al
privato, sia per le modalità di fi-
nanziamento pubblico. Ma il lavo-
ro parlamentare ha bisogno del so-
stegno della società.

Il senso della nostra battaglia è
nell’autonomia della cultura, nel-
l’amore dell’arte, due parole spes-
so dimenticate. Parliamone un
po’ di più. La cultura è una parte
rilevante della nostra identità na-
zionale, racconta il Paese, ci invi-
ta a riflettere, ci rende più liberi e
più umani.

È uno dei pochi campi del tem-
po contemporaneo che può anco-
ra essere sottratto al puro merca-
to, al consumo che fa di noi degli
imitatori e non delle persone che
sanno pensare con la propria te-
sta. È il senso della politica che vo-
gliamo seguire. ❖
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L’antidoto, preparato da
Big Pharma, è un affare
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In Italia oltre agli otto milioni e
mezzo già stabiliti saranno vac-
cinati altri 15 milioni e mezzo di
cittadini. Il virologo: «Sarà la
più grande vaccinazione di mas-
sa». Sacconi: «Tutto sotto con-
trollo».
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